














anche al controllo dei valori di Tesoreria e degli altri valori posseduti dall'Istituto, come si è potuto 
altresì verificare il corretto e tempestivo ndempìmento dei versamenti delle ritenute e delle 
somme dovute all'Erario, dei contributi dovuti ad Enti prevldenziali ed assicurativi, nonché la 
presentazione delle dichiarazioni fiscalL 

Sulla base dei controlli a campione eseguiti è emersa una sostanziale corrispondenza tra le 
risultanze fisiche e la situazione contabile, né sono state riscontrate violazioni degli adempimenti 
civilistici, fiscali, previdenziali e delle norme regionali e nazionali in genere. 

Ad avviso del Collegio il bilancio corrisponde quindi alle risultanze dei libri e delle scritture 
contabili e la valutazione del patrimonio è stata effettuata in conformità al D.Lgs. 118/2011,alle 
specifiche direttive emanate dalla Direzione Centrale Salute, Integrazione Socio Sanitaria e 
Politiche Sociali e ove mancanti ai criteri dell'art. 2425 e.e .. 

La relazione sulla gestione a cura del Direttore generale appare coerente in relazione alle 
dimensioni aziendali. 

SI prende atto dell'indicazione fornita dalla Direzione Centrale Salute, Integrazione 
sociosanitaria e Politiche sociali nel documento di trasmissione delle direttive di chiusura del 
bilancio 2017 trasmesso con lettera prot. n.7752P dd.10/04/2018 dove, al punto 2.11 "modalità di

riporto a nuovo del risultato di esercizio 2018 e ripiano dei risultati degli esercizi precedenti", si 
specifica che: 
"Il decreto legislativo 118/2011 all'art. 30, dispone che " L'eventuale risultato positivo di esercizio 
degli enti di cui alle lettere b), punto i), e) e d) del comma 2 dell'articolo 19 è portato a ripiano 
delle eventuali perdite di esercizi precedenti. 
l'eventuale eccedenza è accantonata a riserva ovvero limitatamente agli enti di cui alle lettere b}, 
punto i), e) del comma 2 dell'articolo 19 è reso disponibile per Il ripiano delle perdite del servizio 
sanitario regionale { ... )". 
l'articolo 39 della legge regionale n. 26 del 11 novembre 2015 prevede che "Fatto salvo quanto 
previsto dall'art.30 del decreto legislativo 118/2011, la Giunta regionale dispone l'impiego del 
risultato positivo di esercizio degli enti del Servizio sanitario regionale". 
fn sede di bilancio cor1sunt!vo le aziende dovranno formulare una proposta di destinazione degli 
eventuali utili coerente con quanto sopra esposto, che verrà vagliata dalla Giunta Rcglonale in 
sede di bilancio consolidato consuntivo". 

Il Collegio esprime parere positivo sulla gestione complessiva nonché sull'adozione del 
presente bilancio. 
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